
)rontevid.eo Santo liatale 1')72
Carissime Ii.§uperiore e Suore

Auguro Santo liatalc e tutte neJ.l.a luce d.e}J-'Incarnazione.

Ci troverenio insieme a1l'Altare ed- invito tutte a scoprire, oltre i1
velo d.ella dolcezza chc avvolge La culla d.i Bet1e1ili1ie, il prof ond.o mi-
stero Cell I Incarnazione.

Il Verbo, nrand.ato d.a1 Pad.re, "l)à percorso Ia via d.i una rea-
l-e Lt\caT?a.zione" (r'\.].1), fattosi uoino tra gI-i- uor::i;ri per liberarci dal
peccato ; reriderci partecipl c1ell-a sue iiatura.

Cgi:i incontro col verbo,li lio e carattertzzato d.alla sua pa

rola profetica; "Ecco, i-o faccio 1-ruovc tutte 1e cosd" (Àpoc,21 ,>)

Aug;ro qu-3sto nuovo incontro, che permetta a Cristo d,i render

cl nuovi, di rinnovarci, incontrand-olo s,;l-la sua stessa strad.a, "Là stra
d.a cioé d,el-l-a poverta, d,eIi'cbbed-ieiize, tiel servlzio e del sacr:iflcio d.i

si stesso". (]'-.1.))
R.innovare nelltamorè, nel dono d-i se il nostro piccolo mondo

di- ogni giorno r Fer rinnovare 11 ir.ond"o lltero I rend-ere nuova ogni cosa

alla luce d.e1 Verbo, i,:rcominciando dal nostro cuore, piccola cellula del

grand': corpo che Cristo ha assuito per la gloria d,el Fad.r"e.

"Vieni Gesùr, e che tu possa realizzare in noi la tua parola:

f acc j-o nuove tutte le cose " . X I iI gricro d.i speranza che ci ripetiailo
da1l.rItalia, 0.a11 t1!ìiÌÈrica = daitr,rf rica, augurand,oci buon Natale '

Suor Romana villa
Superiora get::rale§r,rnf'j.ìX
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